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Quasi preistoria. 1947-1949. Trofeo San Giu- 
sto (biennale), internazionale di motonautica 
sulle acque prospicienti Trieste. Trofeo appan- 
naggio del campione del mondo Achille Castol- 
di. Erano in palio anche le Coppe dei Castelli, 
per le singole classi. Vinsero Osculati, Paglia- 
no, Sestini, Dagnino e ancora Castoldi. Lo 
Y.C. Adriaco organizzatore della manifesta- 
zione provvide all’annullo postale sui franco- 
bolli che allora avevano sovrapposta la scritta 
AMG-FTT (Governo Militare Alleato - Terri- 
torio Libero di Trieste). Furono le uniche occa- 
sioni in cui le autorità militari anglo-americane 
che amministravano Trieste permisero agli am- 


miragli italiani, in divisa, e ai loro rispettivi. 


aiutanti di bandiera, di assistere alle gare. I 
generali Airey ed Eddleman erano presenti in- 
sieme con le autorità cittadine. I triestini accor- 
si sulle rive pavesate di tricolori, gioirono di 
quelle presenze. 
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i “1 Desidera venderla? permutarla? 
; | SSA) farla stimare? «9 una VENDI CASA ? 
; consulenza immobiliare? Telefoni 
o passi presso gli uffici della 
Rabino a Trieste in via Coroneo al 
n. 33, tel. 762081 o in via Diaz al 


t 

p _ _ n.7, tel. 368566 

° Rabino effettua stime e 

; i consulenze immobiliari 

- gratuitamente. 

| | Rabino vendela Sua casa in 


i) brevissimo tempo, facendoLe 
î realizzare la massima 


#2 RABINO ;a. 
Trieste - via Coroneo 33 - tel. 762081 e via Diaz 7 - tel. 368566 
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ono lieto di porgere il beneaugurante saluto a tutti î 
Mrtecipanti al Mondiale Offshore Classe 1 e 2 che 
Wrà svolgimento a Trieste dal 26 al 6 ottobre prossi- 
ta manifestazione offre la possibilità di presentare. 
eli sportivi e al grande pubblico uno spettacolo di 
Itissimo valore tecnico e costitusice altresì un'oppor- 
nità per far conoscere la città di Trieste, centro 
larte e di cultura, dotata di strutture d'avanguardia e 
antica quanto naturale vocazione al mare. 
l'appuntamento mondiale porterà nelle acque del 
lolfo di Trieste i migliori equipaggi dell'Offshore in- 
|Frnazionale e coinvolgerà un gran numero di appss- 
lonati che potranno assistere a competizioni ricche di 
îscino e tensione agonistica. 

li piloti, ai team, ai giornalisti e al pubblico auguro 
ln felice soggiorno a Trieste e le migliori soddisfazio- 


dott.Franco Richetti 
Sindaco di Trieste 
e presidente del C.O.L. 


{Vuando un quotidiano è radi- 
to e parte integrante della 
tà in cui è nato ed opera or- 
da 110 anni, come è il caso 
(Piccolo, la sua funzione in- 
Urmativa viene ad allargarsi 
do a farsi interprete del senti- 
*t comune, recependo nel bene 
Enel male gioie e dolori della 
‘omunità cui fedelmente si ri- 
Ilge. Per questo motivo il no- 
diro ‘giornale offre oggi questo 
Îiserto dedicato agli eroi della 
Otonautica che hanno scelto 
Testo quale sede della più 
‘\W'estigiosa competizione, il 
} “Umpionato mondiale offshore 
Ù US 
‘torpoglisce la città l’esser sta- 
i prescelta per una manifesta- 
done al massimo livello. Sul 
mare i fantascientifici boli 
‘Sì daranno battaglia per il ti- 
lo più ambito. La risposta 
Cestina a questa sfida è stata 
le ed è tramite queste pagi- 
‘he va dato atto a quanti si 


fovasse un suo spazio di riso- 
l'anza nel mondo. Sport, scien- 
ed economia s’incrociano 
Iitando il fattore che già ha 
Îatto diventar grande Trieste, il 
È mare. 
® apertura della splendida 
lermesse, rinviando al dopo i 
vilanci consuntivi, sono d’ob- 
Mligo i ringraziamenti e qual 
Îdistior veicolo di un giornale 
île si fa cassa di risonanza 
‘o e fuori le mura, al di qua 
‘al di là dell’Adriatico, da oggi 
0 d’appuntamento per le 
DI moderne innovazioni moto- 
tiche maen 8 DER offshore. Fu un’edizione sem- 
o eli na mal E ice 
ls È 
'&lobale citazione dell’intera aver fatto capire ati 


La prima apparizione — nuo- 
va per Trieste — dei potenti 
bolidi marini di concezione 
moderna nel nostro golfo ri- 


passionati, Franco e Catala- 
No, furono organizzate quasi 
in sordina le prime gare di 


sale al 1987; grazie a due ap- - 


& impegno dopo aver battuto 
° più tembili concorrenze ita- 
pane, 

U questa pagina tanti messag- 
î, tante speranzose espressio- 


o, del vostro giornale per 
saluto particolare al fanta- 
“iientifico mondo dell’offshore 


Ne a sua capitale mondiale. 
Il Piccolo 


Uì. Anche la voce in diretta del 


per dieci giorni eleva Trie- . 


ittà, che nelle sue varie espres- | di una collaborazione sinergi- 
lonî n ca tra gli Enti locali 
loni ha saputo far fronte a si- ui MIGLRRTATA SDOETA, 


denza la PaRione dei trie- 
stini per questa disciplina. 
Dal primo è nata, due ini or 
sono, «Trieste 2000»; dal se- 
condo questo campionato 
mondiale di offshore. 
Ho letto con piacere l’inter- 
vento del nostro sindaco sul 
«Piccolo» di domenica scorsa, 
SRO esprimeva la sua sod- 
isfazione per i due grandi av- 
venimenti, «Offshore» e «Bar- 
colana», che interesseranno 


FELICE SIMBIOSI 


Han ben lavorato 
politici e sportivi 


Trieste e il suo splendido gol- 
fo nei prossimi giorni, Sono 
manifestazioni che dimostra- 
no l’impegno dei pubblici am- 
ministratori e le grandi capa- 
cità dei nostri dirigenti spotti- 


vi. 

Portare a Trieste un mondiale 
non è stata cosa facile, come 
facile non è la sua organizza- 
zione. Speriamo nella sua fa- 
vorevole conclusione. 

Un elogio va rivolto a tutto lo 
staff regionale e provinciale 
della Federmotonautica e in 
particolare all’arch. Pedicini 
per l'impegno profuso in tanti 
mesi di preparazione, e a sim- 
boleggiare il binomio sport- 
turismo, uguali apprezzamen- 
ti vanno a De Gavardo, infa- 
ticabile, oculato e insieme en- 


RO coordinatore del 


Emilio Felluga 
Presidente regionale C.O.N.I. 
Friuli-Venezia Giulia 


ua 


Il saluto di Trieste 


L’ora affascinante 
d’alto spettacolo 


Ho il privilegio e il piacere di 
porgere a tutti i partecipanti 
al campionato mondiale offs- 
hore il più caloroso saluto 
dalla Federazione italiana 
motonautica, da me rappre- 
sentata nel Friuli-Venezia 
Giulia. a 

Questa manifestazione ci per- 
metterà di accogliere i miglio- 
ri equipaggi internazionali 
che si cimenteranno nelle ac- 


sue del golfo di Trieste, dan- 
do vita a gare di eccezionale 
interesse tecnico e spettacola- 


sù 

Triese, città d’Europa, da 
sempre centro culturale ricco 
di fermenti e di molteplici at- 
trazioni, sta per presentare 
uno dei suoi volti sportivi più 
tipici e congeniali, quello di 
un affascinante sport del ma- 
re, quello dell’ofishore al più 


alto livello. 

La Federazione motonautica; 
mettendo a disposizione del 
Comitato organizzatore la 
sua struttura, dà il suo benve- - 
nuto augurando ai piloti e ai 
loro teams le migliori soddi- 
sfazioni, 


Giuseppe Pedicini 
Presidente regionale 
della F.LM. 

del Friuli-Venezia Giulia 


CRESCE EA CIFTA? 
Una vetrina 
sul mondo 


E’compito della 


città la riuscita. 


della prestigiosa 


manifestazione 


Nella nostra città, in peren- 
ne ricerca nel tempo, di inse- 
rirsiin uno sviluppo operati- 
vo che non sembra saper in- 
dividuare, si contrappone 
storicamente la fervida pre- 
disposizione sportiva delle 
nostre genti, nonostante la 
cronica sofferenza di caren- 
ze impiantistiche. Ed eccoci 
alla vigilia di un ulteriore 
prestigioso. appuntamento 


motonautico, mai verifica-' 


tosi dalle nostre parti, poi- 
ché, sinora, il nostro golfo 
ha ospitato competizioni di 
livello nazionale ed europeo. 
Mofidiali soltanto di vela. 
L’avvenimento che si ripro- 
pone per la quarta volta in 
Italia, i mondiali di offshore, 
è un segno di attenzione ed 
un riconoscimento di stima- 
fiducia rivolta alla nostra re- 
gione. 

Trieste è riuscita a superare 
le altre località italiane che si 
erano candidate a ospitare 
questa importante manife- 
stazione mondiale, grazie al- 
l'impegno degli Enti pubbli- 
ci triestini nonché grazie alle 
nostre importanti infrastrut- 
ture, fra le quali ja rinnovata 
Stazione Marittima, centro 
operativo di tutta l’organiz- 
zazione. 

Il successo crescente deter- 
minatosi nel tempo per le re- 
gate motonautiche d’altura, 
più conosciute come gare 
offshore, nate negli Stati 
Uniti nel 1954, è conseguen- 
te pure alla spettacolarità 
delle immagini trasmesse, al 
maggior interessamento del- 


le televisioni private e nazio= 
nali, nonché al costante au- 
mento di riferimento dedica- 
to dai mezzi di informazio- 
ne. Pure il pubblico potrà es- 
sere coinvolto da vicino, me- 
diante le riprese televisive 
che verranno effettuate dagli 
elicotteri e che creerà un’at- 
mosfera dove gli spettatori 
potranno sentirsi protagoni- 
sti dell’avvenimento. 
Il richiamo inoltre di una 
grossa organizzazione al se- 
guito, personaggi di primo 
piano, nonché appassionati, 
pone Trieste nella necessità 
di adoperarsi al meglio af- 
finché la manifestazione ab- 
bia il successo che merita. 
Lo scenario naturale e l’effi- 
cenza .dell’organizzazione 
hanno orientato gli esperti 
verso il nostro mare, sicura- 
mente disponibile ai forti ri- 
chiami. Il mare altresì deve 
anche essere considerato ele- 
mento capitale per la cono- 
scenza reciproca. L’inseri- 
mento di questo elevato av- 
venimento di sport-spetta- 
colo porterà durante le gior- 
nate di gara all’attenzione 
mondiale la città e il porto di 
Trieste. Un’ottima occasio- 
ne per dimostrare al mondo 
le notevoli ricettività della 
città e dei suoi servizi. 
Un’ottima vetrina, ancora, 
per il territorio regionale e 
per Trieste, che non può di- 
menticare le sue profonde 
tradizioni marinare. 
Stelio Borri 
Presidente 
del Coni provinciale 


eo 


perni 


Via LE Mia Ma 


moda n a a 


SI muove un pianeta. 


I bolidi che sfrecceranno nel 


golfo nelle giornate di prove e. 


di gare sono frutto di una tec- 
nologia altamente sofisticata. 
La potenza dei motori, la resi- 
stenza degli scafi, i loro siste- 
mi di sicurezza, oltre natural- 
mente alla bravura dei piloti, 
sono ben noti al grande pub- 
blico di appassionati che ha 
atteso con impazienza l’even- 
to iridato ed ora vuole saziare 
la sua curiosità assistendo dal 
mare o dai bastioni carsici al- 
l’eccezionale spettacolo. Sono 
giunti, questi appassionati, da 
tutta KItalia e dall’estero. Mu- 
niti di macchine fotografiche e 
telecamere, nelle ore della vi- 
gilia percorrono le Rive dove 
sono ospitate le imbarcazioni, 
le autogrù, i caravan, accarez- 
zando con gli occhi quegli sca- 
fi multicolori, cercando. di 
scorgere nel nugolo di mecca- 
nici i piloti più famosi. Sono 
momenti esaltanti ed emozio- 
nanti che resteranno a lungo 
nella mente. Come quello del- 
la cerimonia del varo. Lo sca- 
fo viene sollevato dal Tir, 
messo in acqua, si stacca rom- 
bando dalla banchina e dopo 
un attimo è già lontanissimo. 
L’unico. effimero «legame» 
con la terra è la scia che si è 
lasciato a poppa. Così è per 
Achilli Motors, Fresh & 
Clean, Paul Picot, Chester- 
field-Missoni, Fiat Uno, per 
glialtri. 

Poi le spettacolari gare, i reso- 
conti tecnici. A cose fatte, del- 
l’organizzazione forse si ac- 
cennerà appena. 

Eppure ogni manifestazione 


ha alle spalle un lavoro orga-' 
, nizzativo, che è più o meno 


complesso a seconda dell’im- 
portanza dell’avvenimento. 
Un mondiale impegna oltre 
misura. Da noi si'sono fatte le 
cose in grande stile. L’espe- 
Tienza acquisita in occasione 
dei precedenti campionati 
svoltisi nel nostro golfo è stata 
utilissima, ma per questo 
evento bisognava superarsi. E 
così è stato. Sembra quindi 
giusto scrivere di tutto quell’e- 
sercito di volonterosi che da 
mesi si è generosamente impe- 
gnato a far sì che questo off- 
shore abbia il successo che 
Trieste si merita. Il nome della 


-————- Speciale Offshore 
I MEZZI E GLI UOMINI CHE GOVERNANO IL MUNDIAL'91 


nostra città legato al mondiale 
ha fatto nelle presentazioni e 
farà ancora a lungo nei com- 
menti il giro del mondo. E” 
un’occasione che Trieste non 
si è voluta lasciare sfuggire, 
riuscendo a battere autorevoli 
concorrenze, E se le cose an- 
dranno per il giusto verso co- 
me non si ha motivo di dubi- 
tare, l’immagine di Trieste sa- 
piente organizzatrice oltre che 


ospite generosa resterà nella 
storia. 

Dunque. parliamo di questa 
organizzazione. Esiste una 
commissione tecnica, i cui 
componeneti sono tati indivi- 
duati sia a livello nazionale sia 
a livello locale per la loro ca- 
pacità nello specifico settore. 
La commissione è strutturata 
in nove sezioni: segreteria, co- 
municazioni, parco alaggi, 


campo gara, mezzi di soccor- 
so, ufficiali di gara, servizio 
medico, personale, magazzi- 
no. 

Presiede la commissione Giu- 
seppe Pedicini, presidente del 


‘Comitato regionale Friuli-Ve- 


nezia Giulia della Federazio- 
ne italiana di motonauica. I 
più stretti collaboratori di Pe- 
dicini sono Alfredo Redaelli, 
presidente della commissione 


IL MAGICO AUTUNNO TRIESTINO 


Non credev 


Ho già fatto ammenda pubbli- 
camente, Non ci credevo, non 
avevo fiducia nella capacità 
aggregativa dei triestini. Me lo 
promisero più di un anno fa 
ma il mio scetticismo non mi 
consentiva speranze. Ma co- 
me, mi dicévo, si sarebbe por- 
tato a Trieste un mondiale 
offshore ? Con la tremenda 
concorrenza di piazze agguer- 
rite, dotate di finanziamenti a 
pioggia, servite da classe poli- 
tica meno litigiosa e soprattut- 
to tanto blasonate da amma- 
liare il sofisticato mondo della 
motonautica. Dopo gli «aperi- 
tivi» serviti negli scorsi anni, 
dopo aver fatto venir l’acqua- 
lina in bocca a tanta gente 
pensavo che per Trieste l’era 
offshore fosse già terminata. 
Ma come onestamente ho ri- 
conosciuto il mio errore ed og- 
gi devo render merito a chi s'è 
fatto artefice di cotanta mani- 
festazione nel nostro Golfo, 
altrettanto onestamente gli 
stessi artefici mi hanno confes- 
sato di essere riusciti nell’in- 
tento perché sono stati per pri- 
mi i piloti a battersi per venbir 
a gareggiare a Trieste, eviden- 
temente entusiasti di quanto 
Trieste aveva saputo offrir lo- 
ro nelle precedenti competi- 
zioni. 

Bella e scontrosa, questa città 
sa far innamorare di sè anche- 


chi, e forse più degli altri, ha 
già visto il meglio che c’è al 
mondo, in fatto di mare, di na- 
tura, di conformazione geopo- 
plitica. Ma vogliamo mettere 
questo nostro stupendo palco- 
scenico con le naturali tribune 
offerte dal Carso nel suo scen- 
dere verso il mare. C'è posto 
per migliaia e migliaia di spet- 
tatori, come in un fantastico 
anfiteatro. Impareggiabile sce- 
na per la gara più prestigiosa, 
per la competizione più im- 
portante, per la corsa più esal- 
tante. 

Ec'è unacittà alle spalle, c'è la 
più grande piazza italiana di- 
rettamente sul mare con le sue 
stupende rive illuminate di 
neoclassico ad ospitare quella 
che in gergo automobilistico 
potrebbe chiamarsi la zona dei 
box. C'è la bellezza di Trieste 


ad abbracciare piloti ed equi: 

pe, i mostri del mare con la lo- 
To pittorescea carovana di 
roulottes, caravans, rimorchi. _ 
A pochi giorni dalla gloria del- 
la Mondovisione un altro lan- 
cio verso tutto il mondo della 
«bella addormentata» ora ri- 


svegliata dalla storia. Un'altra 


felice occasione per consentire 
‘a Trieste di ritornare in vetta 
agli interessi, ai sentimenti, al- 
la progettualità, all’attualità 
in un discorso fra sport e spet- 
tacolo che però abbracia an- 
che scienza, economia e finan- 
za. Trieste chiedeva a gran vo- 
ce questo mondiale. i piloti , 
eccezionali protagonisti han- 
no chiesto a gran voce che fos- 
se Trieste la sede del mondiale 


91, un matrimonio d’amore al . 


di la delle più rosee previsioni. 
Dagli «Specchi di Trieste» alla 
Barcolana, passando per l’iri- 


35139 PADOVA 
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nazionale off-sfore e compo- 
nente la commissione interna- 
zionale off-shore dell’Union 
International Motonautique; 
Gianfranco Cavallini ufficiale 
di gara con la qualifica di 
commissario generale (in que- 
sta veste Cavallini ha diretto 
le precedenti quattro edizioni 
delle prove di campionato ita- 
liano ed europeo svoltesi a 
Trieste negli anni scorsi); 


dato offshore è questo il magi- 
co autunno triestino 1991, un 
autunno secondo il calenda- 
rio, vera primavera nel nuovo 
libro di storia triestina da po- 
co aperto e già così foriero di 
ottimistiche previsioni. 
Ai mugugni di un mondiale 
calcistico che ha solo sfiorato 
Trieste all’esaltazione di que- 
sta kermesse futuristica, stu- 
penda occasione per ricordare 
a se stessi e al mondo intero 
che Trieste ha superato la sin- 
drome di cancellazione dal 
mare che per oltre vent'anni 
ha condizionato scelte e deci- 
sioni. Trieste è il mare ed è per 
questo che può offrirsi all’esi- 
bizione di quanto più moder- 
no e sofisticato sul mare navi- 
ghi. Arriverà anche «Destrie- 
ro» a farsi ammirare prima del 
suo tentativo di conquista del 
«Nastro azzurro», purtroppo 
a mondiale ormai conclsuo, 
ma quasi a perpetuare una 
fantascientifica staffetta a 
conferma dell’essenzialità trie- 
stina nella vita, nella storia e 
nel futuro del mare. 
Non. ci credevo, eppure è arri- 
vata l’ora che si deve comin- 
ciar a credere. L’offshore 
mondiale è una concreta, si- 
gnificativa e forse irripetibile 
testimonianza. i 
Gualberto Niccolini 
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Cnerdì 2 


Mauro Ravenna, organizzà 
tore delle prove delcampionak 
to europeo della classe 1 offà 
shore e titolare della S.P.E.Sh 
di Montecarlo con cui 

C.O.L. (Comitato organizz4k 
tore locale) ha concordato lil 
forme promozionali e pubbli 
citarie in campo nazionale @unto D: 
internazionale; Marco Sal@eparazic 
dipendente della FederazionWregata. 
internazionale. di motonautifuello de: 
ca, esperto in questioni reg0| 
lamentari nazionali e interna 
zionali; Francesco Catalani | 
referente a Trieste per le quell cielo. | 
stioni tecniche. licotteri, 
Come si è accennato, la cont 
missione è suddivisa in novi 


Orologic 


lità di tempo necessarie a od he, 
cuparsi dell’oranizzazione “ 
gestione del proprio campo di 
azione per la durata del cam |y 
pionato. Sono tutti volonta! h Sa 
che, indipendentemente dal &I fuoco 
sodalizio di appartenenz@ Wo iml 
hanno dedicato parte delle 10" à di socc 
ro ferie per assicurare il mì, 
gliore svolgimento della man di Gianfi 
festazione. collab. 
Vediamo adesso settore pl" Pedici 
settore. La segreteria è affida: Ompeter 


Strativi 
“ossifich 
Gruppo Radioamatori Trif' ene 
ste opera in questo settore sl Uta nc 


de lo 

«Gran Premio Città di Tre ionici, 
ste», si occupa delle boe di 7" kr {utt 
rata, delle barche di soccors®| laramed 
degli elicotteri, dell’amplifica” | leg, 


ssari 
zione nel parco alaggi. lla n 
Parco alaggi. Roberto Masali| Massima 
che negli anni scorsi ha cont! | Qedio al 


buito con Paolo Prelli al fun” |Ètre infe 
zionamento del parco alagg* me e 
quest'anno ha assunto l’onef ‘tttanti 


in prima persona, Sarà affial” ì È È g 
ettor 

e ha 
delle per 
è impie 
Soni. Il 
“rato 


cato da Giorgio Milazzi. DI 
pendono da Masau: gru, fo” 
nitura acqua ed energia elet 
trica,  anticendio, officin& 
gru, sorveglianza, pontili. 


Te 


le boe e delle previsioni me- 
‘logiche. Il settore è coor- 
to da Dario Roberti e 
gio Storelli, ai quali si è ag- 
to Dario Carlini per la 
parazione del «sea book» 
\regata. 
ello dei mezzi di soccorso è 
Settore di più grossa respon- 
ilità per la tempestività de- 
alandîti interventi sia dal.mare sia 
al cielo. Per quanto riguarda 
cotteri, barche veloci, or- 
\l'eggi e traini, dirigono le 


razioni Piero Benedetti e 


ioni veloci (motoscafi e 
joni), messe a disposi- 
le a questo scopo dai pri- 
; presenti anche alcuni pe- 
lherecci. A queste unità biso- 
‘Ma naturalmente aggiungere 
‘Mezzi di Capitaneria di pot- 
0% Carabinieri, Polizia di Sta- 
% Guardia di finanza, Vigili 
AKI fuoco. Sommozzatori sa- 
sie fino imbarcati su tutti i mez- 
se . ili soccorso e sugli elicotte- 
‘man di Gianfranco Cavallini stret- 
I'd collaboratore del presiden- 
re pe“ Pedicini si è già detto. La 
affida” {ipetenza dimostrata dal- 
ì Coll “Sperto ferrarese in occasio- 
. 0ccu' î* delle precedenti manifesta- 
messi: Uoni ha consigliato di affidar- 
za; in ti anche il settore ufficiali di 
edlara. Cavallini è quindi re- 
sabile di controlli ammi- 
ivi “e tecnici, giuria, 
ssifiche, verifiche e reclami, 
|onometristi. —_. 
in|\&tticolare attenzione è stata 
@ta anche al servizio medico. 
Come nelle precedenti occa- 
Ioni, ci si è rivolti alla SOGIT 
tutto l'apparato medico, 
‘amedico e le attrezzature 
tcessarie per lo svolgimento 
lla manifestazione nella 
issima sicurezza. L'impiego 
‘tedio al giorno è di tre medici 
Ètre infermieri nelle giorne di 
| Îtoye, e di dodici medici e al- 
si lettanti infermieri nelle gior- 
late di gara. 
settore personale è quello 
e ha lavorato alla ricerca 
Île perone disponibili a esse- 
, È impiegate nelle varie man- 
“ioni. Il coordinamento è tato 
‘rato da Roberto Fabian e 


‘TRIESTE - 


Lionello Bonfio di Udine, 
coadiuvati a Luisa Giorgini. 


— Competenze: subacquei, par- 


co alaggi, segreteria, divisione 
gadget, logistica. 

Per concludere, il magazzino è 
stato curato da Roberto 
Avian e Fabio Uberti. Questo 
settore si occupa della gestio- 
ne (custodia, verifica, ripara- 
zioni, facchinaggi) di tutto il 
materiale necessario allo svol- 
gimento del campionato. 
Come si vede si tratta di una 
struttura complessa, che non 
lascia niente al caso. E’ dove- 
roso sottolineare la particola- 
re attenzione riservata alla si- 
curezza in mare nell'esercizio 
di uno sport a rischio come le 
gare di off-shore. Dopo mesi e 
mesi di prove con le Capitane- 
rie di porto di Trieste e di Ve- 
nezia si è potuta rendere ope- 
rativa una «centrale di con- 
trollo» computerizzata, forni- 
ta da C-Map e Radax. Il siste- 
ma, assolutamente nuovo, 
viene applicato per la prima 
volta nel mondo a gare di off- 
shore. Vediamo di spiegarne il 
funzionamento. Ogni imbar- 
cazione disporrà di un appa- 
recchio Gps (Global position 


> system) che automaticamente 


la tiene costantemente în con- 
tatto. con la centrale dove i da- 
ti in arrivo vengono visualiz- 
zati su un plotter a colori che 
darà la costante e completa 
rappresentazione grafica di 
tutto il campo di gara e della 
posizione in ciascun istante 
dei vari scafi. In caso di emer- 
genza, il pilota di un’imbarca- 
zione bisognosa di assistenza 
segnalerà alla centrale la:cosa 
con la semplice pressione di 
un pulsante. Altre apparec- 


chiature sono installate sui. 


mezzi predisposti per il soc- 
corso e il mezzo più vicino al 


punto in cui si trova il concor- ‘ 


rente in avaria verrà radiogui- 
dato dalla centrale in quel si- 
to. E 
E’ questo un sistema che un 
giorno potrebbe essere utiliz 
zato anche dai diportisti pos- 
sessori di un Gps (o di un Lo- 
ran che andrebbe corredato di 
un altro strumento) che in ca- 
so di necessità potrebbero es- 
sere localizzati dai mezzi di 
soccorso con estrema facilità. 
Pino Bollis 
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Son tanti i consensi. | 


Articolo di 
Italo Soncini 


La nostra Trieste è una di 
quelle privilegiate città in cui 
ci si deve sempre spiegare, 
qualunque argomento si trat- 
ti. Spiegare in profondità e te- 
nendo conto di tanti aspetti, 
da quello politico amministra- 
tivo, a quello tecnico, all’eco- 
nomico, senza trascurare con- 
cetti socio-culturali e financo 
ecologici oggigiorno assai di 
moda. C'è fra la nostra brava 
gente il gusto più della dialet- 
tica che della disquisizione, 
più della’ contrapposizione 
che della critica. Elucubrazio- 
ni che rendono spesso proble- 
matiche tante proposte avan- 
zate a fin di bene. 


Qui alligna una società intelli-. 


gente, colta e pugnace. E spes- 
so un'iniziativa allettante so- 
cialmente si trasforma in un 
campo di battaglie oratorie, 
epistolari, giornalistiche. Cer- 
to è bene analizzare responsa- 
bilmente tutto ciò che ci ri- 
guarda e ci circonda. Ma è an- 
che saggio diffidare delle lo- 
gorree dialettiche, degli ste- 
reotipi; non dar credito agli 
«esperti» di materie troppe 
volte trattate con disinvoltura 
e scarsa cognizione specifica 
da demagoghi che ai canoni 
della scienza oppongono i lo- 
ro «no» senza sbocchi logici. 
Guardiamo serenamente e og- 
gettivamente a questo cam- 
pionato mondiale di offshore 
che Trieste ospita tra questa 
fine di settembre e i primi di 
ottobre. Una manifestazione 
che affianca la nostra città, il 
suo mare, le sue attrezzature 
portuali, i suoi operatori set- 
toriali alle grandi città della 
motonautica nel globo: Mia- 
mi, Long Beach, New York, 
Londra, Cowen, Torquay, 
Guernsey, Montecarlo, Niz- 
za, Lisbona, Palma di Maior- 
ca, Porto Cervo, Napoli, Ve- 
nezia, Viareggio, Jesolo, Li- 
nano, Abbazia, Pireo. Af- 
lancare Trieste (non certo 
metropoli, né «paradiso» turi- 
stico-balneare e nemmeno 
moderno «marina») a centri 
d’alta fama e conclamata ma- 
nagerialità sportiva del mare, 
quali FR citati, significa un 
salto di qualità di cui la città 
ha particolarmente bisogno. 
Cerchiamo di essere realisti. 


W«Circo blu» 


Su questo discorso di fondo e 
sulle varie angolature dalle 
quali alcune personalità han- 
no espresso osservazioni € ri- 
solto orientamenti ‘fondati, 
crediamo non sia più il caso di 
ritornare. Si cadrebbe nella ri- 
petitività e nella retorica. Re- 
stiamo sul terreno specifico e 
su alcune realtà inconfutabili 
che esso pone non solo agli 
addetti ai lavori, ma al cosid- 
detto «uomo della strada», os- 
sia all'opinione pubblica, al 
lettore, per noi impegnati in 
tale disamina. 


E° stato detto che la grande 
motonautica paga un «debito 
morale» a Trieste con questo 
mondiale offshore. Espressio- 
ne quanto mai centrata per 
una città marinara che deve 


IDLOMO 


‘ fatalmente abituarsi a vedere 


sempre meno transatlantici e 
sempre più barche piccole ma 
efficientissime. Siamo sul te- 
ma progresso, che nessuno 
può arrestare. Certo questi 
nuovi manufatti non sono alla 
portata di tutti, ma costitui- 
scono pur sempre una produ- 
zione che una Trieste dalla 
classica, favolosa cantieristica 
potrebbe anche proporsela at- 


traverso . riconversioni im- 
prenditoriali. L'ispirazione 
vien guardando. 


Sulle rive il «Circo blù» ha al- 
lestito lo «chapiteau» entro il 
quale sono allineati i gioielli 
d’estetica» variopinti, sgar- 
gianti, della tecnica nautica e 
motoristica, i più sofisticati 
del globo, affidati a manuten- 
tori d’alta specializzazione e 
pervasi da infinito amore per 
il mezzo che rendono ottimale 
per consgnarlo, con sogni di 
‘gloria mai sopiti, a spericolati 
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LA VELA TUTTO L'ANNO. 


CORSI SETTIMAN 


PER'ADULTIE RAGAZZI 
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rampolli di cospicue famiglie 
che spremono dal «bolide» ve- 
locità da brividi e danno la 
misura degli orizzonti sempre 
più ampi che il binomio' uo- 
mo-mezzo possono raggiun- 
gere. E’ il generoso slancio, 
talvolta fino all’eroismo, che 
l’uomo dedica al progresso, 
che è inarrestabile. E? l’aureo- 
la irresistibile del campione, 
che qualche volta anche in 
motonautica è una donna. 
Miracoli d'amore. 

Tutto questo a disposizione di 
una vasta, interessata platea. 
Già ai «paddock» di struttura 
tubolare, sulle rive, per ammi- 
rare e carezzire con mano i 
quasi fantascientifici mono e 
biscafi in alaggio. Poi le gare, 
ammirate da terra fin che il 
campo permette, da una flotta 
di imbarcazioni giudiziosa- 
mente al largo quali spalti gal- 
leggianti. E, per la prima vol- 


ta, su schermo gigante collo- 
cato sulla piazza dell'Unità, in 
televisione diretta trasmessa 
da nuovi sistemi d’altissima 
elettronica. 
E il movimento, allietato da 
ottimistici sorrisi, in città e 
dintorni, di centinaia di fore- 
stieri indaffarati intorno ai lo- 
ro problemi, ma anche attenti 
a ciò che la città stessa e suoi 
dintorni offrono loro dal pun- 
to di vista ospitalità, conforto 
pratico, ricreazione, vestigia 
storiche, monumenti, arte. 
Con un servizio nel quale 
s'impone la professionalità 
della Key Tre. 
Piloti, industriali, progettisti, 
tecnici, giurie. Sponsor — una 
nuova potente categoria in 
campo — preoccupati di evi- 
denziare le proprie insegne di- 
stintive negli spazi stampa e 
negli «share» televisivi. Già, i 
iornalisti che tanto contri- 
uiscono a valorizzare città, 


popoli e costumi, anche essi il 
‘gran copia per le rive e le vi 
tergestine. Uno straordinarii] 
attivismo che rivitalizza tanti 
settori, da quello alberghiero; 


ristoranti compresi, al com) 


mercio al minuto. Ma soprat; 
tutto pone la città all'attenzio? 
ne del mondo. Un servizio ché 
trae benefici duraturi nel temi 
po e conferisce prestigio. 


Sport e scienza 


Prima a essere da noi intervi 
stato sulla potenziale chiama: 
ta in causa settoriale di quella 
stimata forza produttrice di 
uomini di scienza che è la no: 
stra Università degli studi, © 
Stato il direttore dell'istituto 
di architettura navale della fa- 


coltà di ingegneria, professore! 


Antonio. Cardo. Ha detto: 
«Trieste è legata al mare d@ 
sempre, con un rapporto ché 
deve mutare con l’evolversi 
delle tecnologie. Una volta S! 


costruivano navi di varie die 
cine: di tonnellate di stazza. 
Ora queste costruzioni son0 
sempre più rare. L'umanità ha 
fretta. Bastano vascelli di po" 


chi metri, superveloci, per at |: 


traversare l'Atlantico in poc0 
più di due giorni. Noi viviam0 
questi tempi mutati, e anche il 
nostro istituto tende ad ag 
giornarsi di conseguenza. EC 
co che la ricerca, la teoria, 12 
sperimentazione in questo set 


tore, sollecitano î giovatii StU- | 


diosi a occuparsi anche di 
”bolidi” marini. Vedere da vi- 


cino una concentrazione del | 


migliori prodotti della terra. 
stimola vocazioni e applica 
zioni. Ecco perchè — prose 
gue il prof. Cardo — conside: 
ro questa occasione una delle 
migliori espressioni prom0? 
zionali per sfruttare le poten: 
Zialità di una Trieste ancora 
poco conosciuta in. questo 
campo, ma nel quale potrebb@ 


fare tanto, per condizioni na” | 
turali e per istituzioni scienti | 


fiche. Noi accademici offria 
mo, con le nostre attrezzature 
d'istituto, ampie disponibili” 
tà. Debbono peraltro impe: 
gnarsi anche le altre categorie 
di imprenditori industriali 0 
artigianali d’élite, nonché gli 
operatori commerciali della 
nautica», 
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Forze 
socio-economiche 


Progettare, produrre e com- 
mercializzare in motonautica 
è dunque un discorso valido, 
ma proiettato nel futuro. 
Compiaciamoci intanto del 
fatto: che il mondiale dia la 
stura a questi nuovi orienta- 
menti, intanto accademici, ma, 
lasciamo a quegli ambienti 
specializzati il compito di at- 
tuare possibili progressi 
creando osmosi con l’impren- 
ditoria industriale. E 

Già così come si presenta in 
questa edizione mondiale 
l’offshore costituisce una for- 
za socio-economica operante, 
Lo riconoscono le autorità 
‘amministrative, turistiche; 
portuali e quanti operano nel- 
lo specifico settore sportivo, 
dal Coni al presidente regio- 
nale della Federazione moto- 
nautica, Giuseppe Pedicini di 
Pordenone al presidente pro= 
vinciale della Fim stessa, 
Giorgio Franco che da un an- 
no lavorano per il «mundial», 
ai tanti «sacerdoti» spesso 
ignorati (anche per colpa loro 
perché troppo modesti e schi- 


vi) che ausiliano e comple- ‘ 


mentano la manifestazione. 
Per farli parlare bisogna levar 
loro le parole col cavatappi. 
Ma finalmente hanno capito 
anch'essi che Trieste, per la 
posizione geo-politica che oc- 
cupa, come ha raggiunto feli- 
cemente un rilevante ruolo 
nella vela con barche e skip- 
pers, così, adottando strutture 
adeguate — che ancora non 
possiede ma che potrà darsi 
— potrebbe divenire centro 
motonautico di rinomanza in- 
ternazionale e organizzare 
eventi di rango con cadenza 
ricorrente. Ciò comportereb- 
be anche la creazione di un 
mercato permanente di scafi e 
motori a disposizione dei Pae- 
si centro-europei qui gravi- 
tanti e la conseguente creazio- 
orze lavoro e 
mentalità socio-economiche 
ragguardevoli. 

Lo sostengono con competen- 
za e senza sospetti di ricerca di 
voti politici, personaggi del 
dilettantismo sportivo, quali 
Francesco Catalano chie diri- 
ge Vivamare, sodalizio vota- 
to, senza fine di lucro, alla for- 


DECESPUGLIATORI 


A PREZZI 
ECCEZIONALI 


esclusivista 


mazione di motonauti; alcuni 
anziani piloti triestini iniizia- 
tori con proprie forze, in tem- 
pi duri e insospettabili, del 
pionierismo motonautico, 
quali Pierpaolo Dal Mas, uni- 
co triestino che vanti un titolo 
iridato (ammirato disquisito- 
re sul valore di questo cam- 
pionato la sera del 12 settem- 
bre al Panathlon di Trieste), 
poi Claudio Marsi, Giulio Bo- 
ne, Germano e Maurizio Fur- 
lan, Franco Giorgini, che non 
sono attomtin questo mondia- 
le, ma lo considerano come un 
premio alla loro passione e al- 
le loro primigenie fatiche. 


Montecarlo 
guarda a Trieste 


Il «romanzo» della motonau- 
tica, oramai a livello degli 
schemi produttivi e operativi 


dell’astronautica tipo Nasa, si 
articola in tanti capisaldi che 
una veloce seppur scrupolosa 


«rassegna giornalistica non 


può sviscerare compiutamen- 
tein un numero unico. Finora 
abbiamo parlato di aspetti lo- 
cali. Ma l’«ammiragliato» del 
mondiale offshore moderno 
(anno di nascita 1966) risiede 
a Montecarlo, Principato di 
Monaco, sede naturale di quel 
tempio preposto alla discipli- 
na che vede soggiornare i per- 
sonaggi più famosi per censo, 
fortune economiche, amanti 
del brivido delle più inebrianti 
velocità in mare. E? da decen- 
ni che quelle celebri rive assi- 
stono a parate di campioni. 
Però il cuore della disciplina 
—lo ha precisato a Milano 
giorni fa Mauro Ravenna pre- 
sentatore del. mondiale — si 
preoccupa di far giungere i 
Suoi battiti in altre dotate con- 
trade del mondo. Quest'anno, 
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per la prima volta, Montecar- 
lo guarda a Trieste, non senza 
essersi prima accertata delle 
sue caratteristiche non solo fi- 
siche, strutturali e ricettive, 
ma anche sportive e culturali. 
A Milano anche tanti altri si- 
gnori della motonautica inter- 
nazionale hanno parlato in 
termini assai lusinghieri della 
sede dei mondiali 1991 e ne 
hanno prefigurato un ruolo 
futuro che deve essere di spro- 
ne e di allettamento non solo 
per addetti ai lavori, ma per 
l’intera comunità giuliana. 
Montecarlo auspica un’al- 
leanza fattiva con Trieste in 
.motonautica per consentire, 
in un’Europa libera, demo- 
cratica e meglio strutturata al- 
l’Est, di agire quale scalo ope- 
rativo per il Mediterraneo di 
Levante, in alternativa con gli 
scali di Ponente. Chi è lungi- 
mirante e non teme il concetto 


RRRAISIIS LS IZIAIAINO 


= ratsor ud 


CA 


HENRI&&} LLOYD 


nel più vasto assor 


E tante le 


di rischio, sempre insito nel si- 
stema d’impresa, ne prenda 
atto e si adatti di conseguen- 
za. 


‘Attendiamo le corse 


La nostra rassegna fa perno 
attorno a dati accertati, a ele- 
menti vissuti e incasellati, a 
una filosofia settoriale: che 
contiene ancora altri risvolti. 
Basterebbe ritornare sulla fi- 
gura sportivo-culturale di 
Pierpaolo Dal Mas e del suo 
linguaggio espresso in ante- 
prima di questo spettacolare 
evento. Detto da lui, che dopo 
l’agonismo con maglia iridata 
è divenuto uno dei realizzatori 
di Marina Uno di Lignano, si 
traggono utili insegnamenti. 

Ovviamente l'aspetto più tra- 
scinante, dirompente, è dato 
dalle corse. Quelle devono an- 
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cora effettuarsi. Ne conoscia- 
mo intanto itinerari, coordi- 
nate, collocazioni di boe. Pilo- 
tare un offshore è esaltante. 
Diciamo che è assai simile al 
pilotaggio d’aereo, perché la 
barca in movimento manca di 
direzionalità, plana, anzi a 
tratti vola sui flutti; è dura da 
guidare, col motore che pro- 
duce 2800 giri e consente da 
90 a oltre 100 miglia. Si vira 
con riduzione di numero di gi- 
ri e.in boa si gioca con manet- 
ta per correggere la forza cen- 
trifuga, proprio. come con 
l’aereo. Ogni corsa, natural- 
mente è in funzione sia del 
motore sia del pilota. 

Quali sono i più dotati, i più 
bravi, i più spericolati? Chi va 
in solitario e chi fa «gioco di 
squadra»? Tutti ingredienti da 
scoprire seguendo le corse. In 
una competizione come la no- 
stra, con una griglia di con- 
correnti tutti nati per correre 
al massimo delle proprie ca- 
pacità, ne vedremo certamen- 
te di belle, varie e interessanti. 
In questi ultimi 25 anni di 
mondiale offshore (non asse- 
gnato il titolo nel 1990 per il 
tragico incidente occorso a 
Stefano Casiraghi) l’oro per 
12 volte è andato agli Stati 
Uniti, 9 volte all'Italia e una 
volta ciascuno a Brasile, Gran 
Bretagna e Montecarlo. La 
motonautica non è come il 
football o il trotto: non ha né 
totocalcio né bookmakers. 
Inoltre non è buona norma in 
un discorso globale anticipare 
pronostici. C'è l’elenco degli 
iscritti fra i quali gli intendito- 
ri (e ce ne sono tanti!) sono 
certamente in grado di indivi- 
duare i migliori e preconizzar- 
li di «motu proprio». Ciascun 
concorrente declina classi per 
lunghezza mono o biscafo e 
motori (benzina o diesel) per 
cilindrata, che automatica- 
mente designano numero di 
giri, potenza, consumo, peso. 
Lasciamo al lettore il gusto di 
scoprire in sé anche la voca- 
zione del tecnico e del critico, 
anticipando agli amici i suoi 
preferiti per una somma di 
personalissime motivazioni. 
Un po? come la soluzione del 
romanzo giallo. Che non deve 
essere mai rivelata se non nel- 
l’ultima agognatissima pagi- 
na. 
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Offshore che passione! Ad af- 
fermarlo è chi, «velista dilettan- 
te quanto incallita», aveva sem- 
pre provato una sorta di fasti- 
dio nei confronti di qualsiasi 
imbarcazione a motore; chi 
quattro anni or sono si è avvici- 
nata circospetta al mondo della 
motonautica ed esclusivamente 
per ragioni professionali. Chia- 
mata a ricoprire il ruolo di ad- 
detto-stampa del «Gran Premio 
Città di Trieste», dal 1987 in poi 
tra me, «velista dilettante quan- 
to incallita», e quei bolidi del 
mare — o meglio dell’apparato 
che veloce si forma attorno a es- 
si come in un perfetto e vivace 
puzzle — è nato un profondo 
sentimento. Un colpo di fulmi- 
ne dapprima. Un affetto più co- 
sciente e motivato in seguito. 

Un colpo di fulmine decisamen- 
te fanciullesco sorto dalla visio- 
ne degli eleganti camion, gusci 


. di lusso per spettacolari scafi, 


mentre vanno alzandosi i ten- 
doni degli sponsor — che sem- 
brano pronti a ospitare una sa- 
gra d’alto livello — piazzandosi 
le gru per i vari, diventano ope- 
rative sale e uffici, animandosi 
di persone diverse tra loro 
quanto diversi sono i loro com- 
piti e interessi: «Vorrei iscriver- 
mi. Mi accredito. Ho un proble- 
ma...). 

La felicità naif, in fondo, di ve- 
dere la mia città smettere per 
qualche giorno l’usuale, un po” 
logoro abito e vestirsi di nuovo. 
Il desiderio che Trieste — con la 
quale, in simili circostanze, vie- 
ne spontaneo a molti l’identifi- 
carsi — si lasci conoscere nella 


‘ forma migliore; che il suo mare 


accolga amico chi è qui proprio 
per lui. 

Un affetto più cosciente e moti- 
vato, invece, sotto il profilo dei 
rapporti umani che riescono a 
“instaurarsi a ogni appuntamen- 
to, nonostante lo sforzo costan- 


te cui viene sottoposta la mac-. 


china organizzativa, sì da farla 
concludere a spie accese e nella 
mente di ciascun ingranaggio, 
puntuale, una lista di ritocchi o 
innovazioni da applicare nella 
gara successiva. Tanto per usa- 
reun paragone da F.1. 

Nei soli tre giorni di contatti — 
con piloti, giornalisti, fotografi, 
addetti-sponsor, motoristi, au- 
tisti e altri ancora — sembra che 
il tempo, pur vissuto in maniera 
spesso rocambolesca (o forse 
proprio per questo), trascorra 


con una lentezza tale da consen- 
tirti di entrare nelle teste e persi- 
no nelle personalità di molti, la-- 
sciandoti la sensazione di cono- 


scerli bene e il desiderio di rive-.- 


derli presto, quasi si trattasse di 
antichi amici. 

E quando ritornano — solo 
qualche volto cambiato — tu 
hai ogni anno di più la presun- 
tuosa consapevolezza di poter 
prevedere ogni loro mossa. 
L’allegro e lo scontroso ti riap- 
paiono tali. Il discreto e colui 
che va sempre a cercare il pelo 
nell’uovo, lo stesso. Chi ti ripro- 
pone il solito irrisolvibile quesi- 
to, chi è sempre pronto a darti 
‘una mano, il tollerante, il capar- 


Speciale Of: ‘shore 
QUANDO IL VELISTA RIMANE AFFASCINATO 


Bentornato offshore 


bio, l’entusiasta, il pacato. Un 
‘mondo a sé, bellissimo. 

E mentre il tendone viene nuo- 
vamente rimontato, sei grata ai 
tuoi giovani-antichi amici da 
non' essere cambiati, potendoti 
così avventurare nella ricerca di 
sempre nuovi suggestivi angoli 
tra i carrozzoni di questo Circo 
d’élite, e anche. di risposte a 
qualche perché. 

Perché pilota di offshore? Di- 
vertimento, sfida, curiosità, 
prestigio... Perché redattore di 
offshore? Vera passione, ex pi- 
lota, il caso... Perché fotografo 
di off-shore? Ispirazione, av- 
ventura, fatalità... e così via. 
Cosa, o chi, anima — dunque 
— dal più grosso al più minuto 


pezzo del mosaico finale? 

Interrogativi che inconsciamen- 
te mi pongo a scadenza annua- 
le, accorgendomi, con lo stesso 
ritmo, dell’impossibilità di per- 
venire a risposte assolute. 

E così, racchiusa ogni indagine 
nella scatola dell’ineluttabile, 
divento spettatrice senza fini 
precisi. Si creano immagini, nel- 
Poffshore — tutte tese alla gara, 
ma all'apparenza  incredibil- 


mente estranee a essa — che . 


possono sfuggire all'occhio di 
chi non abita all’interno del pa- 
lazzo. Un condominio fine ed 
elegante, dagli inquilini allegri, 
con una giusta dose di tensione 
addosso, talvolta scanzonati e 
— mell’aria un’atmosfera spor- 
tiva quanto non credevi possibi- 
le, abituata a respirare quella 
delle «discipline di massa» — 
sempre accumunati da una seria 
professionalità. 

Ed è anche difficile immaginare 
la mole e disparità di adempi- 
menti da assolvere per la mi- 
glior riuscita di una competizio- 
ne che alla fine — ripensando 
alla miriade delle frenetiche 
operazioni pregresse — ti sem- 
bra durare lo spazio di un batti- 
to di ciglia. 

In effetti, dalle occhiaie pet una 
notte insonne di taluni tecnici 
alle prese con quel motore che 
non vuol proprio andare... a 
quella tra le tante coppe per la 
premiazione che al momento 
non si trova.. tutto va indistin- 
tamente a posarsi sul medesimo 
livello: quello del «problema». 
E ti accorgi come sia sufficiente 
‘una minima sbavatura a dipin- 
gere solo vezzosi oppure antie- 
stetici nei sulla manifestazione, i 
suoi attori, la città che la ospita. 
Infine, spento ogni riflettore 


- sullo spettacolo, sensazioni e 
' pensieri si accavallano numero- 


si nella:mente di chi l’ha, per la 


È sua parte, messo in scena; ma 


paiono rimaner sospesi in attesa 
che la «critica» — letta domani 
e anche in seguito — giunga a 
districarli, consentendoti maga- 
ri di compiacerti per il tuo lavo- 
TO. - 

Dunque: ben tornato offshore! 
Quest'anno potrai conoscerci e 
farti conoscere meglio, visto che 


staremo più a lungo insieme. . 


Trieste stavolta sfoggerà un abi- 
to di gala, come si conviene nel- 
le grandi occasioni. 

Renata Torbianelli 


CENTER GARDEN 


TRIESTE - Strada Costiera 6/1 - Tel. 040/224177 
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FINE PREMATURA 
Inricordo 
Stefano 


Le parole che non si vorrebbero mai né pronunciare né 


scrivere; che ti ingroppano e ti bruciano la gola; che ti _ 


fanno-tremare la mano. Ma che il cuore te le impone. IT 3 
ottobre dello scorso anno, nelle celebri acque di Montecar- 
lo, Stefano Casiraghi, campione del mondo offshore, ca- 
deva sul campo. È 
Lo sport vuole i suoi eroi, per i quali talvolta, dopo l'estasi 
dell’alloro, subentra, per gli altri, il dolore del pianto. C'è 
un solo conforto: per coloro che per lo sport si immolano è 
gloria vera, imperitura. Tutte le discipline d’ardimento 
(auto, moto, aviazione, paracadutismo, motonautica, ve- 


-Ja, montagna, boxe) hanno i loro idoli, trasfigurati con i‘, 


titoli della virtù agonistica scaturita da fisici capaci di'spri- 
gionare tanta intelligente energia, che divengono di colpo, 
per fatalità, immobili e muti. Ma eterni. 
Stefano, bel giovane lombardo di Fino Mornasco, amante 
della vita attiva e partecipe di una passione maschia che dà 
ebrezza e prestigio, consorte di Carolina di Monaco, an- 
che lei bella, prorompente di vita e affascinata dallo sport, 
è stato più volte, nel giro di questo luttuoso anno per la 
motonautica, degnamente ricordato da autorità, amici e 
compagni di gara. È ta % £ 3 
Trieste sportiva e marinara, in occasione di questi suoi 
primi campionati mondiali di offshore, unisce il suo defe- 
rente pensiero alla indelebile figura di Stefano. : 
is 


BRITISH 


NSTITUTE 


CENTRO CULTURALE INGLESE 


promuove CORSI DI LINGUA INGLESE 
PER ADULTI RAGAZZI E BAMBINI 


a tutti i livelli con insegnanti di madrelingua 


CORSI AZIENDALI PERSONALIZZATIS 


IN. PUB. ISTRUZIONE 


Le iscrizioni si accettano esclusivamente presso la segreteria di 


TRIESTE - VIA DONIZETTI, 1 - TEL. 369222 


con orario 9-12 e 17-20:sabato escluso 


- GRUPPO ECI - OLTRE 90 SCUOLE IN ITALIA 
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C'è un filo sottile che lega 
sponsor e sport: è la competi- 
zione, il gusto della vittoria, il 
successo. C'è anche —.ed è 
ovvio — un interesse econo- 
mico, perché oramai la spon- 
sorizzazione sportiva rientra a 
pieno titolo nella comunica- 
zione aziendale, rivestendo un 
importante ruolo di strumen- 
to pubblicitario. Le aziende 
che hanno sperimentato le 
sponsorizzazioni sanno bene 
che questa manifestazione 
promozionale viene vissuta 
dal pubblico con un coinvol- 
gimento molto forte, che va 
oltre i riferimenti anagrafici e 
quando gli abbinamenti sono 
di lungo termine si crea quel 
«capitale» di notorietà che 
perdura nel tempo. 

Gli sport più popolari, calcio 
e Formula Uno, basket, da 
anni dimostrano come siano 
le aziende più lungimiranti, 
più innovative e moderne 
quelle che privilegiano questo 
tipo di espressione pubblicita- 
ria. Lo stesso sta avvenendo 
anche nel campo dell’offsho- 
re, che abbina al momento 
sportivo anche i caratteri pe- 
culiari dell’industria nautica 
edè quindi in grado di attirare 
l’attenzione di un targett com- 
posito e vasto di appassionati. 
Curiosa «fauna», quella dei 
Vip della sponsorizzazione in 
offshore. Uno di essi è arriva- 
toa dire: «Passa il gagliardet- 
to col mio marchio: giù il cap- 
pello!». Questo sì che è culto 
dell’insegna distintiva bene in 
vista. Una domanda, com- 
mendatore: «E se lo scafo col 
suo pregiatissimo nome non 
vince? Risposta: Poco impor- 
ta. Anzi, detto fra noi, da fer- 
mo il nome si legge meglio». 
Di tale utilità pratica se ne so- 
no accorti anche a Trieste, do- 
ve l’appuntamento mondiale 
dell’offshore ha coinvolto al- 
cuni dei più bei nomi dell’eco- 
nomia cittadina. 

Non è un caso che la Illy caffè 
vi partecipi come sponsor: 
‘un’azienda che guarda al mer- 
cato internazionale, con una 
continua innovazione sempre 
associata all’amore per un 
prodotto di grande qualità e 
gusto. Una filosofia che la Illy 
coltiva fin dalla sua nascita, 


dal 1933, e dalla rivoluziona- 


ria invenzione di Francesco Il- 
ly della «pressurizzazione» (il 
barattolo di banda stagnata 
con chiusura ermetica e con 
dentro l’azoto al posto del- 
l'ossigeno) che assicura al caf- 
fè la freschezza e l'aroma. 
Anche fra gli sportivi la Cassa 
di Risparmio di Trieste ha per 
motto: «Trattamento: di ri- 
guardo per i nostri amici». 
L'istituto gestisce il loro dena- 
ro con disponibilità, corret- 
tezza di servizi, qualità delle 
consulenze. Tutti elementi che 
ispirano fiducia. E dà un con- 
siglio: «Date anche voi, ai vo- 
stri amici, un orientamento: 
aprire un contro corrente Crt 
o avvalersi di servizi da essa 
offerti. Presentandosi a vostro 
nome saranno ricevuti col 
massimo riguardo, serviti 
scrupolosamente, e voi acqui- 
sirete le benemerenze dei col- 
laboratori fedeli». È 

Oggi dire Principe non signifi- 
ca solo wurstel e prosciutto di 
Praga, anche se questi due sa- 
lumi sono stati alla base del- 
l’affermazione iniziale del suc- 
cesso del marchio. Con questa 
insegna, Principe produce 
prosciutti cotti, crudi e occu- 
pa un posto rilevante nel trat- 
tamento del prosciutto Doc di 
San Daniele. 

Queste aziende, assieme ad al- 
tre e col supporto di alcuni en- 
ti pubblici, contribuiscono 
fattivamente alla riuscita del- 
l’appuntamento con l’offsho- 
re mondiale a Trieste. E° la di- 
mostrazione, anche, che emer- 
ge la consapevolezza delle se- 
colari tradizioni triestine nelle 
attività marinare. E anche del- 
la possibilità per Trieste di 
«tientrare in gioco» in un mo- 
mento di grande evoluzione 
della tecnologia marinara. C'è 
infatti un settore '‘dell’indu- 
stria nautica che potrebbe 
trarre grandi possibilità di ag- 
giornamento ad altissimo li- 
vello sia attraverso rapporti di 
studio, di ricerca e di proget- 
tazione con la facoltà di inge- 
gneria navale dell’Università, 
sia attraverso il lavoro della 
sua cantieristica industriale e 
artigiana, sia anche attraverso 
le istituzioni di ricerca tecno- 
logica e scientifica superna- 
zionali che stanno sorgendo. 
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Assillo d’immagine 


I Campionato del Mondo 


OFFSHORE 


Radiocronaca diretta delle 3 gare 


CASSA DI RISPARMIO 
i TRIESTE 


RADIO PUNTO ZERO’ 


ITALIAN BROADCASTING COMPUTER SYSTEM 


dal nostro elicottero 


- [1975 Franz Wallace (BRA) 


1962 Renato Della Valle (ITA) 


1986 Antonio Gioffredi (ITA) | 


1987 Steve Curtis (GB) 


1988 Fabio Buzzi (ITA) 
1989 Stefano Casiraghi (MC) 
1990 Non assegnato 


Vivrai in diretta l'emozione dell’Offshore 
FM 101.100 - 101.300 - 101.500 MHz 
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NOTIZIE UTILI SULLA SETTIMANA DELL’OFFSHORE 


Prove e concorrenti 


Seconda prova 


PERCORSO DI GARA CLASSE 1 

- tre giri «A» per totali 88 miglia 
PERCORSO DI GARA CLASSE 2 

tre giri «A» per totali 88 miglia 


I CONCORRENTI 


. GPS BUSTE ECOLOGICHE 
Guarracino Giuseppe-Greselin Emanuele-Anelli Fabio 
. IARP'COLD DISPLAY 
Molinari Renato-Bodega Carlo 
. FERRARI SHIP YARI 
VElMIO Selislatereeleribob 
ALBATROS 


ACHILLI MOTOR: 

Achilli MORSE ergnani Paolo 

. PAUL PICOT 

Gioffredi Antonio-Panatta Adriano 

. FRESH & CLEAN 

Spelta Angelo-Ambrogetti Maurizio 

L Sai )ALLE CARBONARE G.5. PEDRINI 
elta Damiano-Zocchi Alessandro 

î 'EBERG-FERRETTI 

Ferretti SI Luca-Grassi Gilberto 

PAGO FRUIT JUICE 


o 


Garrain To Vianello Paolo-Sprizzi Antonio 
. DEROÀ GRANDI VINI 
Suu Domenico-Lippi Massimo-Polli Leonardo 


"A 
Pali Vincenzo-Curtis Steve 


. SD. 
Polli Edoardo-Riganti Marco-Binda Antonio 
i UONNNX LAMBS 
lio Renato-Rampezzotti Giancario-Rampezzotti Monia 
*HESTERFIELD-M ISSONI 
Kinasoiai Giovanni-Missoni Vittorio 
. MARINA YACHTING-APRILIA 
Ballabio Fulvio Maria-Rossi Maurizio 
FRATELLI ROSSETTI-VELMONT 
Boffi Duilio-Deriso Angelo 
. SARATOGA-TINO COSMA PARFUMS 
Demarco Enrico-Giovo Claudio 
. GRANA PADANO. 
Cozzi Patrizio-Ra cu Walter 
SAUGELLA-CO. 
Arie inarialoai Paolo 


Sei parce Maurizio 


Marino. Mario. Soldi Riename canale i Massimo 
. AMERICANINO JE 

Bardelle Adolfo-Di Biase Pasquale 

Buzzi Fabio 

POWER MARINI 

Sperelli GIARENE O Diridoni Alberto 


4 Sleinaghi Marco 


|. FINNSCREW- 
Mika Averin-Aluigi Giampaolo 
FIAT UNO 


land CERTE Jann 
3. COUGAR LAMBORI 
Carr fiche: Currinaton Poter 
. OTTAVIANI 
Pegazzano | Emanuele-Leonetti Giorgio-Troia Leonardo 
ARK N. 2 


* Palchetti Bruno-Cordara Alberto 
. CO.GE.ME. 
Coletti Gianluigi 


|. FORTUNA Ai 
Gera REMO Edgardo 
MONDIAL G. 
Balestrieri Alessandro 
ARGENTINA-YPF-MARLBO! 
Sid DEE o ara Romeo 


4. 
Fog NI Fusano 

8. LIFLY TRAI DE EXPRESS CO. 
Barlesi o eanne Carpentieri Sergio 


PERCORSO DI GARA CLASSE 1 - un giro «A» più 
due giri «B»totali 137.5 miglia 


-X- PERCORSO DI GARA CLASSE 2 - un giro «A» più 
un giro «B» più un giro «A» totali 137.5 


PERCORSO DI GARA CLASSE 1 

Ea tre giri «A» per totali 105 miglia 
PERCORSO DI GARA CLASSE 2 

tre giri «A» per totali 105 miglia 


Carotenuto Pro O naBoni Floriano-Bertolucci Massimiliano 


miglia 


SETTIMANA 
DEL'MONDIALE 


OFESHORE 


TEATRO G. VERDI 


ore 20: 30. Concerto sinfonico diretto da 
Carl Melles Soprano Sara 
Leonard 
(prenotazioni presso la Bi- 
glietteria del Teatro) 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OPESHORE 
PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 


ore 11.00 Cerimonia di apertura ‘del 
Campionato del Mondo Off- 
shore 5 
Passaggio della Pattuglia 
Acrobatica. Nazionale «Le 
Frecce Tricolori» 


SETTIMANA - 
DEL MONDIALE 


OFESHORE 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 


ore 18,30 VIDEOWALL - Proiezioni varie 
ore 20.30/ VIDEOWALL: 
22.00 Filmato gara e proiezioni va- 
rie 


Punta 
Sdobba 


SETTIMANA 
DEL MONDIALI 


‘OFFSHORE I 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 


ore 18.30. Il «Caffè dello Sport» - saluto 
degli sportivi triestini ai piloti 
del Campionato 

ore Si VIDEOWALL - Proiezioni varie 


CATTEDRALE DI S. GIUSTO 
ore 20,30 Concerto dell’organista Zarko 
= Dropulic 
SETTIMANA 
DEL MONDIALI 


OFFSHORE 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 
ore 18.30. VIDEO WALL - Proiezioni varie 
ore 20.30 Spettacolo di cabaret con Ge- 

ne Gnocchi 
ore 21.30/ VIDEOWALL - Proiezioni varie 
22.00 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OFESHORE 
PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 


ore 18.30 VIDEOWALL - Proiezioni varie 
ore 20.30 Ongia - Compagnia folcloristi- 
ca muggesana 
ore 21.30/ VIDEOWALL 
22.00 Filmato gara e proiezioni varie 


GOETHE INSTITUT 
ore 20.00 Rassegna cinematografica 
del regista R.W. Fassbinder 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OFFSHORE 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 
Ore Ra VIDEOWALL - Proiezioni varie 


% 


Faro 
della Vittoria 


x, 
° TRIESTE 


CIN 


‘apodistria 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OFFSHORE 


-PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 
ore 18.30. VIDEOWALL -Proiezioni varie 
ore 20,30 Stefano Franco al piano 

Spettacolo di danza contem- 
poranea con il gruppo Flex- 
danza Phaedralice 
ore 21.30/ VIDEOWALL - Proiezioni varie 
22.00 


TEATRO G. VERDI 


ore 20.00. Concerto di musica sinfonica 
diretto da Michael Luig - piani- 
sta Marcello Abbado 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OFFSHORE 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 


ore 18:30/ VIDEOWALL - Proiezioni varie 
22.30 VIDEOWALL : 
Filmato gara e proiezioni varie 


SETTIMANA 
DEL MONDIALE 


OFFSHORE 


IPPODROMO DI MONTEBELLO 


ore 14.00/ Cross Country «Le Ghinee 
17.30 d'oro a Trieste» 

Percorso al galoppo del «Pa- 

lio di Trieste» (ore 17.15) in 

onore dei piloti dell'Offshore 


PIAZZA UNITÀ D’ITALIA 
ore 19,00 Premiazioni e cerimonia di 
chiusura del Campionato 
Mondiale Offshore '91 
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MARINE INDUSTRIAL SERVICE sr. 7 Red 


Callegari @ Ghigi S.p.A. 


Freno AV@N 


Gntinental 


E' ora operante a Trieste 
ed è in grado di fornire 
in giornata i seguenti prodotti: 


Funi di acciaio ——— 
per tutti gli impieghi 


/ Tiranti con manicottatura 


Talurit o Gerro È IN ORDINE IL TUO 


AUTOGONFIABILE 


STAZIONE DI SERVIZIO REVISIONI ANNUALI 


v/ Accessori per sollevamento 


MARINE INDUSTRIAL SERVICE s... 


Trieste — Via Caboto, 19 
Tel. 040/381764 - Telefax 040/380261 


Admiral in ora cati mornnerzo moscanico caipomatici 
stati ciato. Dispontailo ante «on i quadrate Ta 


ne ne Limitata © numerata, pe 
MTGRITO SUOCESIO mino pier mimi. 
ta ih ‘inv alla vittoria. 


Successo “oeigona Leo OROLOGERIA - OREFICERIA 


Admiral modello e prduzio.- 


Via Udine, 33.- TRIESTE 
Tel. 421263 


Per i nostri clienti 1 ora di parcheggio gratuito all’Autopark Belvedere 
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